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derivazioni in modo che nei tempi delle piene non 
si introducano acque eccedenti la portata dei ri-
spettivi canali, e di far sì che in ogni evento, col 
mezzo degli opportuni scaricatori, vengano smal-
tite le acque sovrabbondanti. „ 

(E approvato.) 
" Art. 11. Coloro che hanno derivazioni stabi-

lite a bocca aperta, con chiuse sia permanenti, sia 
temporanee o stabili od instabili, sono obbligati a 
provvedere acciocché si mantengano innocue al 
pubblico ed al privato interesse, seguendo le con-
suetudini locali, salvo a munire la detta bocca de-
gli opportuni manufatti regolatori e moderatori 
della introduzione delle acque, o ad eseguire quelle 
altre opere che dall' autorità amministrativa fos-
sero giudicate necessarie nel caso che tali consue-
tudini non guarentissero sufficientemente la detta 
innocuità. 

(È approvato.) 
" Art. 12. L'osservanza degli obblighi imposti 

ai concessionari negli atti di concessione è sot-
toposta alla vigilanza della pubblica autorità, per 
tutto ciò che si riferisce ai pubblici interessi. 

(È approvato.) 
" Art . 13. Se per ragione di pubblico interesse, 

durante una concessione, vienemod-ificato il regime 
di un corso d'acque compreso fra quelli indicati al-
l'articolo 2, lo Stato non è tenuto ad alcuna inden-
nità verso i concessionari, salva la riduzione o la 
cessazione del canone, se viene diminuita o tolta 
la quantità d'acqua derivata. 

" Il concessionario però, se le innovate condi-
zioni locali lo permettano, avrà diritto ad eseguire 
a sue spese le opere necessarie per ristabilire la 
derivazione. .. 

(E approvato.) 
" Art. 14. I canoni annui per le nuove conces-

sioni di acque pubbliche saranno corrisposti se-
condo le disposizioni seguenti : 

Per ogni mudulo (litri 100 al 1") di acque pota-
bili o di irrigazione senza obbligo di restituire le 
colature o residui d'acque, annue. . L. 50 „ 

Se coll'obbligo di restituire le colature 
o residui d'acqua, annue. . . . „ , , , 25 ,, 

Per la irrigazione di terreni con deri-
vazione non suscettibile di esser fatta a 
bocca tassata per ogni ettaro, annue . '„ 0 50 

Per ogni cavallo dinamico nominale de-
stinato a forza motrice. . . . . . . 3 „ 

946 

La forza motrice per la quale è dovuto i canone 
viene misurata tenendo conto della caduti effetti-
vamente utilizzata per il motore, cioè dalla diffe-
renza di livello tra i due peli morti dei canali a 
monte e a valle del meccanismo motore. 

Quando circostanze particolari lo dimostrino 
conveniente, questi canoni potranno esser 3 anche 
diminuiti, per decreto del ministro, però in qua-
lunque caso la diminuzione non potrà eccedere il 
terzo. „ 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Guicciardini. 
Guicciardini. Io penso che lo Stato dovrebbe fare 

le concessioni delle acque pubbliche gratuitamente, 
poiché l'obbligo del pagamento di un canone an-
nuo è l'avanzo di un principio che è sparato ornai 
dalla nostra legislazione. 

Quando vigeva il principio che le acq xe pub-
bliche fanno parte del demanio dello Stato, era 
logico che lo Stato imponesse agli utenti delle ac-
que stesse il pagamento di un canone annuo. 

Ora però, che questo principio è bandito dalla 
legislazione moderna e che a questo principio si 
è sostituito l'altro, che le acque non fanno parte 
del demanio pubblico dello Stato e che lo Stato 
esercita sovr'esse non il diritto di proprietà, ma 
soltanto quello dell'alta sorveglianza, io c e d o che 
sarebbe logico che lo Stato concedesse gratuita-
mente l'uso delle acque pubbliche. 

Si è voluto giustificare l'obbligo del pagamento 
di un canone annuo, dicendo che esso rappresenta 
il riconoscimento per parte dell'utente del di-
ritto dell'alta sorveglianza spettante allo Stato; 
ma io domando : questo 'riconoscimento non sa-
rebbe abbastanza affermato e dall'atto di conces-
sione e-dal diritto precario concesso all'utente e 
dal diritto spettante allo Stato di revocare o di 
non rinnovare la concessione, ogni volta che essa 
venga ad offendere le ragioni del pubblico inte-
resse ? 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici, par-
lando nella discussione generale, dichiarò che il 
Governo sarebbe stato disposto a mitigare ancora 
questi canoni annui, se non fosse stato trattenuto 
dal pensiero di creare una differenza troppo forte 
tra i canoni stabiliti sotto l'impero della legge del 
1865 e quelli che verrebbero determinati dalla 
nuova legge, alterando così le ragioni naturali 
della concorrenza fra i diversi industriali. 

A me, a vero dire, quest'argomento non persuade 
molto poiché è uno di quegli argomenti che pro-
vano troppo. 

Infatti, se fosse vero questo argomento, lo Stato 
dovrebbe pensare a perequare molti altri pesi ; a 


